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IN SICILIA ARRIVANO LE “MAMMANE” 

     L’Autonomia della Regione Sicilia viene realmente applicata? Io sono convinta di NO e che l’Autonomia 

sia solo un fatto ALEATORIO perché tutti i governi della Sicilia (di questi ultimi decenni) hanno fatto di tutto 

per non dispiacere al Governo Nazionale. 

     Lo spunto di questa mia riflessione per tutte le scelte politiche che riguardano i temi sociali dei cittadini 

italiane, spesso, queste scelte OFFENDONO la dignità delle fasce più deboli. 

     E qui entra in gioco “L’Autonomia della Regione Sicilia” che non viene fatta valere per quello che deve. 

Ed in particolar modo mi riferisco alla scelta politica (di questi ultimi mesi) per quanto riguarda la Sanità 

pubblica in Italia che è quella di chiudere gli ospedali pubblici e, senza andare lontano , per la provincia di 

Trapani (dove io vivo) di chiudere molti centri sanitari  come quello di Alcamo, Salemi e tantissime Sale 

Parto fino ad arrivare a quello di Pantelleria. 

     E questa è semplicemente una pazzia. Perché si vuole ritornare indietro di più di 40 anni quando i 

bambini nascevano a casa nelle mani delle levatrici chiamate “MAMMANE” e quando il neonato se era 

fortunato campava altrimenti  moriva appena nato e la madre “a Dio piacendo…” Ed in quasi tutte le 

famiglie c’era un neonato morto.    

     E tutto ciò adesso sembrano cose dei paesi del terzo mondo – ora che finalmente queste cose terribili 

erano state superate con le nuove realtà . 

     Si vuole ritornare indietro a prima della Riforma Sanitaria che per farla diventare legge ci sono voluti 

decenni di battaglie politiche – perché doveva servire a salvaguardare la salute di tutti i cittadini italiani 

compreso quelli che dovevano nascere. Ed ora che finalmente con tutte le moderne realizzazioni sanitaria 

l’Italia si stava mettendo al passo con i  paesi più evoluti  si vuole ritornare indietro. Perché? Forse per 

recuperare soldi? Ma perché attingere soldi dalla Sanità e non da altri settori come per esempio dalla corsa 

agli armamenti? 

     La soppressione di questi centri sanitari comporta tantissimi disagi, il principale dei quali alle future 

mamme e neonati che si devono spostare dalla provincia all’Ospedale S. Antonio di Trapani affollando in 

maniera eccessiva i Reparti e Grande Confusione e CAOS fra il personale sanitario e  parasanitario ed altro. 

Mi voglio rivolgere a tutti gli organismi politici preposti in prima persona alla salvaguardia della salute 

pubblica e soprattutto a quelli della Regione Sicilia con un invito ad un ripensamento serio e rivedere 

questo piano scellerato della chiusura dei suddetti centri sanitari e dimostrare prima di tutto il rispetto dei 

cittadini siciliani e poi a loro volta rivendicare il diritto all’Autonomia Siciliana e non dimenticarselo mai. 

LA SICILIA E’ UNA REGIONE EVOLUTA E NON VUOLE RITORNARE INDIETRO! 

LE DONNE NON VOGLIONO LE MAMMANE LEVATRICI , VOGLIONO CONTINUARE AD AVERE LA SERENITA’ 

CHE LA LORO SALUTE E QUELLA DEI NEONATI VENGA  TUTELATA E L’INIZIO DELLE NUOVE VITE AVVENGA 

CON UN SORRISO PERCHE’ I BAMBINI PORTANO GIOIA. 

Paceco, 15/11/2011 

ENZA INGARDIA 

Una Siciliana di Paceco 


